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«Ho sempre creduto che il potere consistesse nel non aver bisogno di nessuno, finché una persona è apparsa e mi ha dimostrato che il vero pericolo non è perdere il controllo, ma desiderare di consegnarlo».

	 


Per le mie dramalovers, le più fedeli del mondo. 
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	Italia, 2019

	 

	L’eco dello sbattere della porta rimbomba nella stanza d’albergo, spezza il silenzio e segna l’inizio dell’inevitabile. Yanting spinge Xizhi con estrema delicatezza contro la porta di legno. I loro respiri sono rapidi, non per la corsa fino alla camera, ma per la tensione accumulata da quando i loro sguardi si sono incrociati alla festa. Ogni passo che li ha condotti fin lì è carico di un’elettricità che nessuno dei due può ignorare.

	Senza dire una parola, Yanting inclina il capo verso di lei e le loro labbra si incontrano in un bacio affamato, uno che la ragazza non provava da molto tempo. Non è delicato né timido; è un bacio colmo di promesse. La bocca di lei si socchiude, lascia che la lingua di lui scivoli dentro, accarezza la sua con un’urgenza incontrollabile. Una scarica di calore percorre la schiena di Xizhi, si irradia dal punto in cui le loro bocche si uniscono.

	Il sapore dello champagne e del desiderio si mescola sulle loro labbra mentre il bacio si intensifica, diventa più feroce, più necessario. Yanting preme il corpo contro il suo, le permette di sentire la durezza dei suoi muscoli attraverso il tessuto sottile dei vestiti. Le sue mani si muovono con sicurezza: una scende lungo la curva della vita fino ai fianchi, l’altra accarezza il lato del collo, prende il controllo della situazione.

	Xizhi, abituata ad avere il comando in ogni circostanza, si ritrova all’improvviso senza di esso e, invece di spaventarla, la eccita. Le dita trovano la camicia di quell’uomo e, senza pensarci, la afferrano con forza, lo tirano a sé come se avesse bisogno di di più, come se volesse assorbirlo completamente.

	La stanza è illuminata con dolcezza dalle luci natalizie che filtrano dalla finestra e proiettano ombre danzanti sui loro corpi intrecciati. Fuori, Roma riposa sotto un cielo limpido; dentro, l’atmosfera è soffocante. Le luci tremolano come testimoni silenziosi di ciò che sta per accadere. Entrambi sono sul limite, in quell’istante in cui logica e ragione svaniscono e resta solo il desiderio, puro e travolgente.

	Quando il bacio si interrompe, giusto il tempo necessario per respirare, lei lo guarda dritto negli occhi. Nasce l’impulso di riprendere il controllo, di razionalizzare ciò che sta succedendo, ma sa che ormai è troppo tardi. È caduta in quella spirale di desiderio e l’unica scelta possibile è lasciarsi andare.

	«Come ti chiami?» chiede con la voce spezzata e carica di bisogno; le labbra sfiorano appena le sue.

	Yanting, ancora con il respiro corto, socchiude gli occhi con un sorriso giocoso sulle labbra.

	«Il mio nome? A che ti serve?» risponde in un sussurro. Si avvicina come per baciarla di nuovo, poi si ferma a un soffio dalle sue labbra, la provoca con la distanza senza concederle soddisfazione.

	Xizhi socchiude la bocca; negli occhi brilla una miscela di sfida e desiderio.

	«Voglio sapere il nome dell’uomo che sto per scopare» dice con seduzione e audacia, consapevole di gettare benzina sul fuoco che arde già tra loro.

	Lui mantiene quel sorriso obliquo. Capisce che la donna tra le sue mani è abituata a comandare e prova piacere nel vederla perderlo. Sa anche che non si arrenderà facilmente e che ogni suo gesto è calcolato per spingerla un passo più vicino all’abisso.

	Ciò che lei ignora è che Yanting la conosce già. Ha seguito i suoi movimenti per mesi. Non come uno sconosciuto o uno stalker, ma come qualcuno che si è innamorato di lei anni prima. Ha fatto di tutto per vederla quella sera e, anche se non gli piace, ha accettato di sorvegliare uno dei diplomatici presenti alla festa solo per starle vicino. Tuttavia, con il passare del tempo tutto cambia e, quando lei lo invita a salire in camera, non esita un solo istante.

	Inclina il capo verso di lei; le labbra sfiorano il lobo dell’orecchio e, con un tono basso e profondo, risponde alla domanda.

	«Yanting.»

	Il nome cade morbido sulle orecchie di Xizhi, come una carezza carica di sensualità latente.

	Lei annuisce appena, le labbra socchiuse, mentre il respiro accelera. Nonostante gli sforzi per mantenere il controllo, il desiderio prende il sopravvento. Yanting conosce già il suo nome, la sua storia, i successi e le barriere costruite attorno alla sua vita, eppure decide di continuare il gioco.

	«E il tuo?» chiede, con un tono casuale, ricevendo in cambio un sorriso pieno di sfida e attesa.

	«Xizhi» risponde lei, con una voce carica di un’energia lontana da qualsiasi formalità.

	Dopo questo, non servono altre parole. In quell’istante i nomi perdono importanza. Entrambi comprendono che stanno per fondersi in qualcosa di più profondo. È lei a prendere l’iniziativa: muove il corpo contro quello di Yanting e a lui non occorrono altri segnali. La bacia di nuovo, e questa volta il bacio è più intenso, più divorante.

	Le mani dell’uomo percorrono il corpo di Xizhi; ogni carezza accende un nuovo incendio dentro di lei. Con l’urgenza che cresce, entrambi sanno che non esiste ritorno. Le mani scendono lungo la schiena, scivolano con precisione. Slaccia i bottoni della sua camicetta, uno a uno, lascia che il tessuto scorra sulla pelle ardente.

	Lei inarca la schiena, spinge il corpo in avanti mentre lui sfila la blusa dalle braccia. Il seno resta scoperto, coperto solo dal pizzo sottile del reggiseno che Yanting slaccia senza indugio. L’aria fresca della stanza colpisce la pelle calda di Xizhi e la fa rabbrividire.

	Yanting si concede un istante per ammirarla, percorre il suo corpo con lo sguardo. È abituata a essere osservata, eppure sotto quegli occhi si sente vulnerabile in modo insolito, ma anche potente. Sa cosa suscita in lui e quella consapevolezza la eccita ancora di più.

	«Sei di una perversione squisita» mormora Yanting; le labbra scendono lungo il suo collo, lasciano una scia di baci umidi che le bruciano la pelle.

	Le mani di lei scorrono sul suo torso, esplorano i muscoli, avvertono la rigidità sotto la camicia. Vuole eliminare quell’ultimo ostacolo e, con un gesto rapido, inizia a slacciare i bottoni, tira il tessuto fino a farlo cadere a terra, rivelando il petto nudo.

	Il contatto pelle contro pelle è un’esplosione di sensazioni. I loro corpi si cercano con un’urgenza quasi disperata, come se desiderassero qualcosa che va oltre il semplice piacere fisico. Yanting la afferra per i fianchi, la avvicina a sé mentre il calore cresce. La fermezza del suo corpo contrasta con la morbidezza della pelle di Xizhi e crea una tensione palpabile nell’aria.

	Le sue mani, ora libere, scendono lungo il petto maschile, esplorano i muscoli ben definiti che si tendono sotto le dita. Yanting la lascia fare; gli occhi restano fissi nei suoi, seguono ogni reazione, ogni gemito che sfugge dalle labbra. La camicia è ormai solo un ricordo sul pavimento e ora entrambi sono seminudi, immersi nel desiderio.

	Lui fa scivolare le mani con lentezza lungo le cosce di Xizhi fino alla parte superiore della gonna aderente. Con un controllo misurato, la slaccia e lascia che il tessuto scivoli lungo le gambe fino a unirsi al mucchio di vestiti sul pavimento. Lei resta davanti a lui, vestita solo della biancheria di pizzo, respira in fretta mentre il cuore batte con forza.

	Non è solo la vulnerabilità a eccitarla; è il modo in cui quell’uomo la guarda, come se fosse il centro del suo mondo. Non ci sono dubbi su ciò che desiderano entrambi, ma il modo in cui lui conduce la situazione, senza fretta né esitazione, le infonde una miscela inebriante di potere e resa.

	L’aria nella stanza sembra farsi più densa a ogni secondo. Lui la spinge con dolcezza verso il letto; le labbra tracciano una scia di baci ardenti dal collo fino alla valle tra i seni. Xizhi inarca la schiena; le mani, ora intrecciate nei capelli scuri di Yanting, lo tirano a sé mentre un gemito basso le sfugge dalla gola. Ogni bacio è una promessa, ogni carezza un presagio di ciò che verrà, eppure lui si prende il suo tempo, assapora ogni centimetro di pelle scoperta.

	«Ti farò implorare» mormora contro la sua pelle; le labbra sfiorano il bordo della biancheria, le mani percorrono le cosce con lentezza, disegnano cerchi che accrescono l’attesa.

	Xizhi lo guarda da sotto le ciglia; il petto si solleva e si abbassa in fretta, la testa gira per la miscela di desiderio e frustrazione. È abituata a ottenere ciò che vuole quando lo vuole, ma lui, in qualche modo, la induce ad attendere, a gustare il cammino lento e tortuoso verso il culmine.

	Con un sorriso malizioso sulle labbra, Yanting si solleva leggermente e allunga una mano verso il punto del letto dove giace la sua cravatta. La prende e, mentre lei cerca di capire cosa stia per fare, le afferra i polsi con una dolcezza inattesa. Li porta sopra la testa e, con movimenti precisi, li lega alla testiera del letto, lasciando che restino imprigionati in una stretta morbida ma ferma. Lei tira appena, mette alla prova la tensione della seta e un’onda di eccitazione la attraversa da capo a piedi.

	Il controllo, che è sempre stato il suo principio, ora le sfugge del tutto e, nonostante questo, avverte una liberazione che le toglie il respiro. Yanting la tiene esattamente dove la vuole e a lei non resta che abbandonarsi al piacere che sa lui le darà.

	«Ti comporterai bene?» le chiede. La voce roca riempie la stanza mentre scende con lentezza lungo il corpo della donna e lascia una scia di baci dalla clavicola fino alla base dell’addome.

	Xizhi si morde il labbro inferiore e chiude gli occhi mentre il piacere cresce dentro di lei.

	«Fai quello che vuoi» mormora con sfida, ma con una resa evidente.

	Yanting sorride contro la sua pelle; le labbra sfiorano l’interno delle sue cosce prima che le mani si muovano per toglierle l’ultimo indumento rimasto: il sottile pizzo che le copre il sesso. Lo sfila con un gesto deciso, la espone completamente al suo sguardo mentre l’aria fresca della stanza urta contro la pelle ancora calda.

	«Non muoverti» le ordina in un sussurro, prima di chinare il capo e iniziare a esplorare il suo corpo con la bocca, lentamente, torturandola a ogni movimento.

	Le labbra dell’uomo si muovono con maestria sul suo sesso, lasciano baci, carezze e lievi morsi che fanno contorcere Xizhi contro il letto, mentre cerca di liberarsi dalla cravatta che la tiene legata. Ogni volta che tira, la seta si tende ancora di più e le ricorda che è completamente alla mercé di Yanting, che non esiste nulla in grado di fermarlo.

	Lei trema sotto di lui; ogni muscolo si tende fino al limite. Ogni carezza delle sue labbra, ogni movimento della lingua la spinge oltre la ragione, verso un punto in cui il confine tra piacere e disperazione si dissolve. I gemiti sono appena accennati all’inizio, poi crescono, diventano più urgenti man mano che la tensione aumenta dentro di lei, come una supplica senza parole.

	Yanting non le concede tregua. La mantiene sull’orlo, la conduce al limite ancora e ancora senza lasciarle mai oltrepassarlo. Ogni volta che lei si inarca sotto di lui, alla ricerca di una liberazione, cambia ritmo, rallenta, torna a quel gioco crudele che li consuma entrambi.

	«Sei bellissima quando ti arrendi» le sussurra contro la pelle, e il soffio delle sue parole la fa rabbrividire.

	Xizhi, con gli occhi chiusi e il corpo in fiamme, tira di nuovo la cravatta. Sa di non poter fuggire, eppure non riesce a trattenere l’impulso di provarci. È intrappolata in una spirale di desiderio, in un fuoco lento che la divora dall’interno e tutto ciò che vuole è di più. Vuole che lui la porti al limite e poi ancora oltre.

	«Non ce la faccio più…» sussurra ansimando, con la voce spezzata dal bisogno che la consuma.

	Soddisfatto dalla sua supplica, Yanting risale infine lungo il suo corpo, lascia un ultimo bacio sull’addome prima di chinarsi su di lei. Le labbra catturano quelle di Xizhi in un bacio profondo e affamato, mentre le mani percorrono la sua pelle, accarezzano ogni curva, ogni angolo. I loro corpi si allineano e lei avverte la sua durezza premere contro il centro, tanto da farle trattenere il respiro per un istante.

	Lui si ferma e la fissa negli occhi con un’intensità che la fa tremare.

	«Pronta?» le sussurra, con le labbra che sfiorano le sue.

	Xizhi annuisce mentre il desiderio la travolge del tutto.

	«Fallo adesso» ordina con una voce quasi impercettibile, soffocata dalla disperazione che la avvolge.

	Con un movimento fluido, entra in lei con forza e precisione, strappandole un gemito soffocato che riecheggia in tutta la stanza. I loro corpi trovano un ritmo perfetto; ogni spinta si sincronizza con i respiri spezzati di entrambi. La tensione accumulata durante tutto l’incontro esplode infine in un vortice di sensazioni.

	Yanting la afferra con decisione per i fianchi, si muove con un’intensità tale da far gemere il letto sotto di loro. Xizhi, ancora legata, si contorce sotto di lui; il corpo risponde in modo istintivo a ogni affondo, cerca di più, ne vuole ancora. La pressione dentro di lei cresce a ogni movimento, come una tempesta inarrestabile pronta a travolgerla, mentre lui la guida con un ritmo che alterna lentezza e forza, tendendo ogni fibra del suo corpo.

	I gemiti di entrambi riempiono la stanza, si intrecciano ai respiri accelerati e al calore crescente dei corpi avvinghiati. La tensione non smette di aumentare; ogni spinta li avvicina di più al limite e Xizhi avverte il mondo farsi indistinto, come se esistessero soltanto loro due e il piacere che cresce tra di loro.

	«Non fermarti…» ansima lei, con la voce tremante e spezzata dal piacere, mentre i fianchi cercano i suoi a ogni movimento. L’orlo è vicinissimo e il controllo di cui andava tanto fiera svanisce del tutto.

	Yanting, con il corpo sudato che brilla sotto la luce morbida che filtra dalle finestre, china il volto verso il suo. I loro respiri si mescolano e, senza interrompere il ritmo, abbassa la bocca per baciarla con disperazione. Le lingue si incontrano, riflettono l’intensità di quell’istante.

	Il culmine arriva come un’onda inarrestabile. Xizhi avverte il calore e la tensione raccogliersi nel ventre, espandersi in tutto il corpo. I suoni che le sfuggono dalle labbra sono quasi incoerenti, un riflesso puro del piacere che la attraversa. Lui, con i muscoli della schiena tesi per lo sforzo, aumenta il ritmo e li conduce entrambi verso il punto di non ritorno.

	I movimenti di Yanting diventano più rapidi, più profondi, e lei, incapace di sopportare oltre, inarca la schiena; il corpo si tende come un arco sul punto di spezzarsi. Il finale arriva con una forza travolgente: un grido soffocato le sfugge dalle labbra, il corpo convulsiona sotto il suo mentre il climax la attraversa con un’intensità che la lascia tremante dalla testa ai piedi. La mente si svuota e per alcuni istanti esiste soltanto la sensazione pura del piacere che la percorre.

	Yanting la segue pochi secondi dopo; il suo corpo vibra per l’estasi che lo invade. I respiri diventano irregolari e, insieme, si lasciano trasportare da quell’onda di sensazioni condivise, ciascuno perso nel piacere dell’altro. Il silenzio che segue non è imbarazzante; è una quiete colma di soddisfazione, la pace che arriva solo dopo una tempesta violenta. Restano intrecciati, sudati e ancora tremanti, cercando di recuperare il fiato.

	Yanting abbassa il capo e lo appoggia nell’incavo tra il collo e la spalla di Xizhi, mentre lei respira a fatica; il petto si solleva e si abbassa con rapidità. Non si muove subito, resta dentro di lei mentre entrambi ritrovano poco a poco la calma. Xizhi avverte ancora la lieve pressione della cravatta sui polsi, un promemoria della resa totale che sta vivendo. Non si è mai sentita così libera.

	Con un gesto delicato, Yanting la libera. Le dita accarezzano la pelle sensibile dove la seta ha lasciato un segno lieve. Non dice nulla mentre lo fa, ma nel suo sguardo c’è più di quanto possano esprimere le parole. Xizhi lo osserva in silenzio, avverte una connessione che va oltre il corpo, qualcosa che non si aspettava e che non sa come gestire.

	Quando le mani tornano libere, Xizhi lascia ricadere le braccia lungo i fianchi; è stremata, ma più appagata di quanto lo sia stata da molto tempo. La mente cerca di comprendere ciò che è appena accaduto, ma il piacere pulsa ancora nel corpo e confonde ogni pensiero razionale. Una cosa è certa: ciò che è successo tra loro non è soltanto un incontro casuale, anche se non vuole ammetterlo.

	Lui, ora padrone del proprio respiro, si scosta con attenzione e la lascia riposare, sdraiandosi accanto a lei sul letto. L’eco del loro incontro aleggia ancora nell’aria, carico di tensione, ma anche di una strana intimità che condividono in silenzio.

	La donna sa che quanto accaduto quella notte è unico, una connessione rara. Allo stesso tempo, non può permettersi di attribuirgli un significato maggiore. Nella sua vita non c’è spazio per complicazioni emotive e il modo migliore per proteggersi è lasciare le cose esattamente come sono. Quel giovane è uno sconosciuto con cui ha condiviso una notte di passione. Nient’altro. O almeno, così deve essere.

	Quando la stanchezza finalmente svanisce, si alza e raccoglie i vestiti sparsi per la stanza. Deve andarsene prima che le luci dell’alba rompano l’incantesimo della notte. Lui la osserva mentre si riveste, senza fare domande né tentare di fermarla. Sembra comprendere i suoi gesti, come se sapesse che questo è solo un breve capitolo delle loro vite, un momento che non va prolungato.

	Prima che il sole filtri dalle finestre, Xizhi lascia la stanza e abbandona Yanting disteso sul letto, con i ricordi di una notte che entrambi sanno non dimenticheranno mai. Ma ciò che lei ignora è che quell’incontro non segna la fine. Lui ha altri piani…
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	Pechino, 2021

	 

	Xizhi resta in silenzio, lo sguardo fisso sui grattacieli di Pechino che si ergono oltre la finestra. Una settimana prima la sua vita è stata in pericolo, quando i freni dell’auto hanno ceduto in una curva stretta. L’incidente le ha tolto il respiro e, anche se ne è uscita illesa, la paura continua a stringerla. È stato un semplice guasto meccanico o qualcosa di molto più sinistro? Nel suo mondo, tradimenti e nemici sono sempre in agguato. Sa che esistono persone capaci di tutto pur di vederla cadere. E ora, più che mai, deve restare vigile.

	Nonostante la facciata di potere che proietta, avverte una pressione costante. Se non garantisce la propria protezione, il suo impero potrebbe crollare in un istante. E non è disposta a permetterlo.

	Il rumore di una porta che si apre la strappa bruscamente dai pensieri.

	«Avanti» dice con tono fermo, senza voltarsi, nascondendo ogni traccia di vulnerabilità.

	James Cooper, fino a quel momento il suo capo della sicurezza, entra con passo deciso. È un uomo abituato a gestire situazioni estreme e Xizhi si affida a lui per garantire la propria protezione, soprattutto dopo il recente attentato alla sua vita.

	«Signorina Yan» la saluta con la consueta formalità, «come abbiamo discusso, credo sia arrivato il momento di presentarle il candidato più adatto a garantire la sua sicurezza personale.»

	La donna gira leggermente il capo. Sa che questo momento sarebbe arrivato, ma non è del tutto pronta a ciò che ne consegue. Accettare la presenza di una guardia del corpo personale non è facile. Ha sempre confidato nella propria capacità di proteggersi, ma l’incidente recente ha cambiato le regole del gioco.

	«Le presento Hou Yanting» dice James, mentre un uomo entra nell’ufficio.

	Il nome risuona nella sua mente come un’eco lontana, eppure familiare. Xizhi alza lo sguardo e l’aria nella stanza sembra fermarsi di colpo. Quel nome. Quella figura. Nel vederlo, il suo mondo interiore vacilla. È lui. L’uomo che ha lasciato a Roma due anni prima. L’uomo che ha cercato di dimenticare e che ora le appare davanti come se il passato non fosse mai stato risolto.

	Trattiene il respiro, incapace di elaborare la realtà. Per due anni si è convinta che quella notte fosse soltanto un’avventura, qualcosa di effimero, senza importanza. Eppure, rivederlo lì, così vicino, abbatte tutte le mura che ha costruito intorno a sé. Che cosa sta succedendo?

	Yanting resta impassibile, la postura dritta e professionale, come se la situazione fosse una mera formalità. Tuttavia, Xizhi coglie la scintilla nei suoi occhi, un bagliore che le conferma che anche lui la ricorda. Non è cambiato molto dall’ultima volta che lo ha visto. È ancora altrettanto attraente, con quella combinazione pericolosa di mascolinità e controllo. Eppure c’è qualcosa in più, ora. Qualcosa di più oscuro e trattenuto. Una distanza calcolata che lei non aveva mai percepito prima.

	Il capo della sicurezza, del tutto ignaro della tempesta di emozioni che si scatena in Xizhi, prosegue leggendo le credenziali di quell’uomo come se fosse un candidato qualunque.

	«Hou Yanting vanta una vasta esperienza nella sicurezza personale. Ha operato in missioni militari sotto copertura, ha lavorato in contesti ad alto rischio e possiede un curriculum impeccabile nel combattimento corpo a corpo e nelle tecniche di evasione…»

	Le parole di James riecheggiano nell’aria, ma lei ascolta appena. La mente la riporta a Roma, a quell’hotel, a quell’ultimo bacio prima di andarsene senza voltarsi. E ora il destino ha deciso di farli incontrare di nuovo, nel modo più inatteso possibile.

	Yanting non dice nulla. Non compie alcun gesto che tradisca il fatto che condividono un passato. È come se quella notte non fosse mai esistita; eppure lei conosce la verità. Non può essere cancellata così facilmente.

	Il capo della sicurezza conclude e il silenzio riempie la stanza come una nube densa. Xizhi si schiarisce la gola, cerca di ritrovare la compostezza. Non può permettersi di mostrare alcuna debolezza davanti a quell’uomo. Lui l’ha già vista vulnerabile una volta e non lo consentirà di nuovo.

	«Signorina Yan» riprende James, «capisco che la sua giovane età possa sollevare qualche dubbio, ma dopo aver esaminato a fondo cinquanta candidati, lui è il migliore per l’incarico. La sua preparazione è impeccabile e ha dimostrato di essere il più qualificato per proteggerla in qualsiasi situazione.»

	La donna resta in silenzio, lascia che quelle parole si depositino nella mente. Non dubita che Yanting sia il migliore. Ma ciò che li lega complica tutto. Come può fidarsi dopo quello che condividono? Riuscirà a svolgere il suo lavoro con professionalità o i ricordi del passato finiranno per travolgerli?

	Alla fine decide di non poter restare nel dubbio.

	«Voglio parlare con lui… da sola» ordina Xizhi, con un tono che non ammette repliche.

	James annuisce senza esitazione.

	«Certamente, signorina Yan.»

	Fa un lieve inchino prima di uscire. Quando la porta si chiude alle sue spalle, il suono rimbomba nella stanza come una sentenza.

	L’aria si tende ancora di più.

	Lei lo osserva dall’altro lato dell’ufficio e in quell’istante sa di non poter evitare l’inevitabile. Le loro strade si incrociano di nuovo ed è il momento di affrontare ciò che entrambi hanno lasciato in sospeso.

	Incrocia le braccia sul petto e lo guarda dritto negli occhi, come se cercasse di decifrarlo, di leggere ciò che nasconde dietro quella facciata professionale.

	«Non nego che tu possa essere il migliore per questo lavoro» dice. La voce è ferma, anche se un’ombra di dubbio traspare dalle parole. «Ma dopo quello che è successo tra noi, non sono sicura che averti vicino sia una buona idea.»

	Yanting resta immobile, il volto sereno come una maschera di ferro. Attende questo momento dall’istante in cui ha accettato l’incarico. È il momento di essere freddo, calcolatore.

	«Signorina Yan, ciò che è accaduto a Roma non ha alcuna rilevanza qui» afferma con decisione. «Non c’è nulla da temere. Il lavoro è una cosa, il piacere un’altra. Quella notte… non la ricordo nemmeno.»

	Xizhi avverte un colpo al petto. Sa che sta mentendo. Lo legge nei suoi occhi, nel lieve tremito delle labbra prima di pronunciare quelle parole. Dire di non ricordare è una strategia, un modo per fissare dei confini e rassicurarla sulla sua professionalità. Eppure qualcosa dentro di lei si rifiuta di accettare che una notte che ancora la tormenta possa essere dimenticata con tanta facilità.

	«Davvero?» chiede con un sorriso ironico sulle labbra. «Non la ricordi, eh? Immagino renda tutto più semplice.»

	Yanting mantiene la postura rigida, senza lasciare che le emozioni incrinino la maschera. Sa che lei non crederà a quella menzogna, ma deve risultare convincente se vuole che si fidi della sua capacità di proteggerla senza interferenze emotive.

	«Esattamente» risponde con la stessa freddezza. «La mia unica priorità è garantire la sua sicurezza. Tutto il resto è irrilevante.»

	Lei lo guarda con durezza, valuta ogni parola e il tono distante con cui le pronuncia. Per due anni ha creduto che quella notte avesse un significato, almeno a livello emotivo. Sentirla liquidare come se non fosse mai esistita la irrita e la disorienta allo stesso tempo.

	«Molto bene» conclude infine. «Se ciò che dici è vero, allora non dovrebbe esserci alcun problema.»

	La sfida nella sua voce è inconfondibile. Yanting capisce che lo sta mettendo alla prova.

	Con passi decisi, Xizhi si avvicina alla scrivania. Prende un contratto preparato in precedenza, lo posa sulla superficie lucida e liscia i fogli con le mani, mentre un silenzio teso riempie la stanza. Accanto al documento c’è la stilografica che usa per firmare gli accordi più importanti della sua vita professionale.

	«Ecco il contratto» dice, fissandolo senza battere ciglio, con una voce glaciale, riflesso del suo controllo. «Se davvero non provi nulla per me, se quella notte è così facilmente dimenticabile, puoi firmare senza problemi.»

	Lui avverte l’impatto come un colpo diretto, anche se non lascia trasparire nulla. Sa che firmare non significa soltanto accettare un lavoro; significa dimostrare di poter mantenere il rapporto con Xizhi su un piano esclusivamente professionale. Il cuore gli esplode di gioia per essere finalmente vicino a lei, ma conserva la compostezza.

	Con un sorriso appena accennato, prende la stilografica. Le dita sfiorano le sue e, sebbene il contatto sia minimo, la scintilla è immediata. Entrambi la percepiscono, ma nessuno dice una parola.

	Con movimenti sicuri, firma il contratto. Il fruscio della penna sul foglio riempie il silenzio e, una volta concluso, le porge di nuovo il documento.

	«Ecco» dice, con un sorriso lieve che non raggiunge gli occhi, mentre rimette la stilografica al suo posto.

	La donna prende i fogli e osserva la firma impeccabile. Prova un miscuglio di emozioni: da un lato la colpisce la sua professionalità; dall’altro, qualcosa dentro di lei resta inquieto. È davvero così facile, per lui, cancellare quella notte?

	Se ne allontana dalla scrivania, controlla il respiro mentre cerca di mantenere intatta la propria facciata di potere. Con il contratto in mano, chiama la segretaria tramite l’interfono.

	«Entra, per favore.»

	La porta si apre all’istante e una giovane entra nella stanza con passo svelto. Alla vista di Yanting, gli occhi le si spalancano per lo stupore; ammira la sua figura imponente e l’aura di pericolo che lo circonda. È impossibile non notare il suo fascino fisico, la sicurezza che emana in ogni movimento.

	«Porta immediatamente questo contratto alle risorse umane» ordina, con la voce ferma e risoluta che usa nei momenti cruciali.

	La segretaria annuisce in fretta, prende l’accordo e, continuando a lanciare sguardi furtivi verso l’uomo, esce dall’ufficio.

	Xizhi si volta verso di lui e socchiude gli occhi. Nota il modo in cui la segretaria lo osserva e, anche se non vuole ammetterlo, qualcosa dentro di lei si accende in una punta di gelosia. Non le piace l’idea che qualcun’altra lo guardi così, pur sapendo di non avere alcun diritto di reclamare nulla. Quella gelosia, nascosta sotto la maschera del potere, non sfugge a Yanting.

	Lui sorride tra sé. Sa che tra loro esiste una possibilità, nonostante la barriera che lei cerca di mantenere. È così vicino alla sua donna come desiderava fin da Roma e il momento che ha sempre atteso è finalmente arrivato.

	Avanza lentamente verso di lei, fino a trovarsi abbastanza vicino da avvertirne il calore. Xizhi tenta di mantenere una postura salda, ma quando lui le sussurra il nome con quella voce bassa e profonda, qualcosa dentro di lei cede.

	«Xizhi…» la sua voce è poco più di un soffio accanto a lei.

	Le grandi mani si posano con cautela sulla sua vita e, prima che possa fermarlo, lui la bacia. All’inizio è un bacio lieve, quasi timido, poi diventa più intenso, colmo di una passione trattenuta. È come se quei due anni di separazione crollassero all’istante.

	Xizhi sa di star commettendo un errore. Sa che questo complica tutto, che non dovrebbe lasciarsi guidare dalle emozioni. Eppure, in quel momento, nulla di tutto ciò conta. Il bacio la travolge e, per la prima volta dopo molto tempo, non vuole pensare alle conseguenze. Vuole solo godersi l’istante.

	Yanting, dal canto suo, avverte che il mondo, finalmente, è al suo posto. Dopo due anni di sforzi e di pianificazione, l’ha di nuovo tra le braccia. Anche se sa che questo è soltanto l’inizio…
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